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Abstract 
L’informatizzazione delle procedure di gestione dei bandi di finanziamento del MIUR realizzata da CILEA con la 
piattaforma Iter@net [1], ha portato alla generazione di una notevole quantità di documenti elettronici contenenti i 
dati sulla ricerca. A seguito dell’esigenza del Ministero di usufruire di queste informazioni con ricerche mirate e 
trasversali si vuole realizzare un sistema Information Retrieval. 
 
Computerisation of management procedures for MIUR funding calls, made by CILEA with the Iter@net platfrom, 
led to the creation of many electronic documents containing research related data. Due to the rigorousness 
of the Ministry in using this kind of information with accurate or cross searches, CILEA is planning to build an 
information retrieval system. 
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Le attività del MIUR per la Ricerca 
La Direzione Generale per il Coordinamento e 
lo Sviluppo della Ricerca (DGCSR) del MIUR 
ha tra le sue competenza il sostegno finanziario 
delle attività di ricerca svolte dagli attori 
nazionali: imprese, università ed enti pubblici 
di ricerca. 
I principali strumenti di intervento gestiti 
dalla DGCSR sono i Programmi di Ricerca di 
Interesse Nazionale (PRIN), il Fondo per gli 
Investimenti nella Ricerca di Base (FIRB), il 
Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca (FAR). 
Quest’ultimo, inoltre, è usato per realizzare il 
PON Ricerca e Competitività 2007-2013 che 
assicura il sostegno attraverso le risorse dei 
Fondi Strutturali dell’Unione Europea alle 
quattro regioni dell’Obiettivo “Convergenza” 
(Calabria, Campagna, Puglia e Sicilia). 
Nello svolgimento delle attività di cui sopra, 
la DGCSR si avvale di servizi informatici realiz-
zati e gestiti da CILEA e da CINECA in base 
alla tradizionale distinzione tra ricerca fon-
damentale (PRIN e FIRB), affidati a CINECA, e 
ricerca industriale (FAR e PON), affidati a 
CILEA. Nel loro complesso i servizi consentono 
alla DGCSR di gestire, in modo efficiente le 
procedure connesse agli interventi regolati 
dagli strumenti normativi e finanziari indicati. 
Il Ministero, tuttavia, ha recentemente 
espresso l’esigenza di disporre di un nuovo e più 
moderno sistema informativo unificato, al fine 
di potenziare la propria capacità di 
programmazione, valutazione, analisi, gestione, 
controllo e monitoraggio degli interventi 
rientranti nel proprio ambito di competenza. 
Per rispondere a tale esigenza il Ministero ha 
affidato a CILEA e CINECA, congiuntamente, 
il compito di elaborare un piano di integrazione 
e ammodernamento dei servizi informatici a 
supporto delle attività di sostegno alla ricerca. 
Il piano è al momento al vaglio di DigitPA che, 
in base alla normativa vigente sulla 
informatizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, deve esprimere un parere sulla congruità 
tecnico-economica dello stesso.  
Il sistema Integrato di Analisi e 
Consultazione  
Il piano presentato da CILEA e CINECA 
prevede di affrontare prioritariamente il 
problema di definire forme di dialogo e 
integrazione tra i diversi servizi attualmente in 
essere per consentire alla DGCSR di disporre in 
tempi brevi di un patrimonio unitario di 
informazioni, strutturate in modo coordinato e 
organico, in grado di rispondere alle esigenze di 
analisi, di valutazione, di comunicazione 
fornendo alla direzione stessa una visione, al 
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tempo stesso complessiva e di dettaglio, degli 
interventi attuati, dei soggetti finanziati, degli 
ambiti interessati e dei risultati previsti e 
conseguiti. 
La soluzione proposta consiste in un sistema 
informatico denominato “Sistema Integrato di 
Analisi e Consultazione” (SIAC) da realizzare 
congiuntamente tra i consorzi CILEA e 
CINECA. 
SIAC permette di soddisfare le esigenze della 
DGCSR attraverso il perseguimento di due 
macro obiettivi: 
 il consolidamento del patrimonio informa-
tivo prodotto nelle attività amministrative e 
attualmente archiviato nelle basi dati dei 
diversi sistemi gestionali realizzati e gestiti 
da CILEA e CINECA; 
 la costruzione di un punto di accesso unico a 
tutte le funzionalità di analisi e 
reportistica, di ricerca e consultazione e di 
valutazione offerte da diverse interfacce 
utente specializzate ma al tempo stesso 
integrate e coordinate e soprattutto attive 
sull’intero patrimonio informativo. 
Oltre ai due obiettivi principali, strettamente 
legati alle esigenze della DGCSR, altri obiettivi 
che il sistema prevede di raggiungere sono: 
 la possibilità di acquisizione e classi-
ficazione della documentazione cartacea e 
digitale inerente le attività amministrative 
attualmente non raccolta dai sistemi 
gestionali (email, fax, posta tradizionale, 
ecc), contribuendo così all’arricchimento del 
patrimonio informativo; 
 la possibilità di condividere con le Uni-
versità, gli Enti Pubblici di Ricerca e le 
altre organizzazioni le principali 
anagrafiche delle entità comuni al dominio 
della Ricerca; 
 la possibilità di esporre in modo aperto sul 
web tutte le informazioni non soggette a 
vincoli di riservatezza inerenti le ricerche 
finanziate.  
L’architettura 
L’architettura di SIAC integra al suo interno 
diversi moduli funzionali che vanno dal 
Document Management al Knowledge 
Management ma in questa sede verranno 
presentate solo le funzionalità strettamente 
inerenti l’Information Retrieval. A tal pro-
posito, in Figura 1 è riportata una rappresen-
tazione parziale dell’architettura logica di 
SIAC.  
Il sistema di autorizzazione, trasversale a 
tutte le componenti, si poggia sulle politiche di 
accesso alle risorse del DMS attraverso la 
mappatura delle informazioni sui ruoli definite 
per l’intero sistema. 
 
 
Fig. 1 — Architettura logica del sistema 
Il patrimonio informativo  
Il patrimonio informativo che sta alla base di 
questo sistema di Information Retrieval è 
sostanzialmente composto da documenti 
elettronici (in formato PDF) che sono generati 
dai sistemi gestionali. Tipicamente tutto ha 
inizio con la domanda di presentazione 
compilata dai proponenti di progetti di ricerca 
(imprese, università, enti). Altri documenti che 
vengono poi generati dagli uffici del Ministero e 
dagli altri attori coinvolti (esperti, banche) sono 
ad esempio: le relazioni di valutazione dei 
progetti, il decreto di concessione del finan-
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ziamento, i documenti relativi ai SAL e alle 
erogazioni fino ad arrivare ai rapporti sui 
risultati ottenuti.  
Inoltre ogni documento generato a fronte della 
compilazione di moduli elettronici può avere 
eventuali allegati in formato binario. Di seguito 
è fornito un elenco delle principali tipologie di 
documento: 
 domanda; 
 verifica di completezza e regolarità; 
 valutazione panel; 
 valutazione comitato; 
 relazione tecnico economica Banca. 
 valutazione esperto; 
 decreto di concessione; 
 rendicontazione SAL; 
 decreto di erogazione; 
 risultati. 
 
Il progetto prevede l’introduzione di un 
Document Management System (DMS) [2], [3] 
in cui far confluire i dati strutturati e la 
documentazione provenienti dai sistemi 
gestionali. I dati strutturati (schede progetto, 
anagrafiche, ecc) rappresentano un insieme di 
metadati “naturali” dei documenti. 
Tipicamente, un DMS è un sistema che 
fornisce tutti i servizi e i controlli necessari alla 
gestione dei contenuti prodotti da una 
organizzazione. Il cuore di un DMS è il 
repository digitale in cui vengono persistiti 
contenuti, metadati e associazioni. Il repository 
è alimentato attraverso un Enterprise Service 
Bus (ESB) [4] che dialoga con i gestionali.  
L’Enterprise Service Bus è implementato per 
gestire i processi di caricamento dei documenti 
e dei dati dai gestionali omogeneizzandoli 
secondo quanto necessario agli strati superiori. 
Per quanto concerne i documenti, provvederà 
alla raccolta ed organizzazione dei full-text e 
metadati associati, generando nuovi metadati 
utili alla consultazione e all’analisi e 
depositando l’oggetto digitale nel repository dei 
documenti.  
Dall’integrazione dei dati strutturati, 
applicando le necessarie riconciliazioni delle 
classificazioni adottate, è possibile costruire 
una base dati dalla struttura uniforme. Da ciò 
emerge l’opportunità di realizzare una 
anagrafica unificata della ricerca italiana in cui 
far confluire almeno i soggetti (organizzazioni e 
persone) e i progetti. Per tale anagrafica si 
prevede l’adozione dello standard CERIF [5] di 
EuroCRIS (Figura 2). 
 
 
 
 
Fig. 2 — Entità base del modello CERIF 2008 
 
Ricerca e lettura unificata delle 
informazioni 
Il sistema disporrà di un motore di ricerca 
trasversale (soggetti, progetti, documentazione) 
che consentirà una ricerca libera per parole 
sull'insieme dei termini indicizzati e ricerche 
avanzate sugli indici disponibili. 
Il sistema permetterà l'indicizzazione in 
forma non strutturata del contenuto testuale 
dei file allegati nei principali formati (Adobe 
PDF, Microsoft Office e Open Office) e delle 
eventuali proprietà descrittive (metadati) 
fornite a corredo. In una seconda fase il sistema 
sarà integrato con strumenti di OCR per 
l’indicizzazione di documentazione cartacea 
digitalizzata. 
Il motore di ricerca consentirà quindi: 
 ricerche su indici esatti controllati da 
chiavi, identificatori o valori univoci; 
 ricerche su indici testuali: per frase esatta, 
parole o con operatori di approssimazione; 
 ricerche su indici numerici o temporali per 
range di dati; 
 combinazioni booleane di ricerche su più 
indici e operatori di esclusione dei risultati; 
 l'ordinamento dei risultati sulla base di 
ogni campo indicizzato o della rilevanza del 
risultato per il cui calcolo sarà possibile 
attribuire ad ogni campo indicizzato un 
diverso peso (ad esempio match nel titolo 
prioritario rispetto ad un match 
nell'abstract o all'interno di un file); 
 il progressivo raffinamento dei risultati di 
ricerca con l'applicazione di filtri automa-
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ticamente proposti dal sistema sulla base 
dei risultati ottenuti e degli indici definiti 
(ricerca a faccette). 
Il sistema sarà inoltre in grado di 
raggruppare automaticamente i risultati 
ottenuti generando classificazioni automatiche 
contestuali alla ricerca effettuata utilizzando 
tecniche di text mining (clustering dei risultati). 
La mole di dati che si prevede di indicizzare nel 
sistema è estremamente importante, il sistema 
prevedrà quindi un’architettura software e 
un’infrastruttura hardware scalabile 
(replication, shards, load balancing) in modo da 
garantire performance ottimali. 
Il sistema di consultazione consentirà la 
visualizzazione delle schede di dettaglio degli 
oggetti trattati nel sistema e la consultazione 
online della documentazione digitale 
disponibile anche con strumenti di streaming. 
Le singole schede saranno navigabili per 
termini e classificazioni comuni nonché per 
riferimenti a soggetti o localizzazioni 
geografiche controllate. 
Il sistema sarà inoltre in grado di suggerire 
risorse simili sulla base dei termini indicizzati 
per la risorsa corrente ed il peso assegnato ai 
vari termini. L’analisi del full-text degli allegati 
scientifici dei progetti aprirà consentirà di 
estrapolare ulteriori informazioni di sogget-
tazione dei contenuti ed esplorare connessione 
indirette tra i vari soggetti e progetti della 
ricerca finanziata italiana. In prospettiva il 
sistema potrà fornire le basi per la costruzione 
e l’analisi di mappe e trend della ricerca 
aiutando a meglio comprendere il posizio-
namento della Ricerca Italiana nel panorama 
mondiale ed effettuare interventi mirati a suo 
sostegno con maggiore efficacia. 
Le tecnologie 
La realizzazione del sistema è prevalen-
temente basata sull’uso di prodotti open source 
opportunamente personalizzati ed integrati tra 
loro per rispondere ai requisiti funzionali. 
Nel seguito vengono elencati i principali 
prodotti che si prevede di utilizzare 
 JBOSS [6] 
 Alfresco [7] 
 Fedora Commons [8] 
 Apache SOLR [9] e Carrot2 [10] 
Conclusioni 
La sistematizzazione, ottenuta tramite il 
sistema informativo descritto, risponde 
all’esigenza di Information Retrieval da parte 
del Ministero per la valorizzazione nazionale ed 
internazionale dei prodotti e dei progetti della 
ricerca finanziata dal MIUR. 
Inoltre la vasta disponibilità di metadati e di 
documenti permetterà l’esposizione del 
patrimonio informativo secondo diverse chiavi 
di lettura e secondo gli interessi differenziati 
delle varie tipologie di utente. 
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